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STRADA PER STRADA INSIEME PER MIRANO 
 

Le persone al centro 

 

Il turismo e la cultura 

miglioreranno il benessere e la qualità della vita delle 

persone  

 

Otterremo la certificazione urbana ambientale perché 

vogliamo  

davvero la città sostenibile 

 

Con i patti di collaborazione tra Comune, Cittadini e 

Cittadine la città sarà più giovane, esperta, inclusiva e 

condivisa, sarà la città di tutti e per tutti 

 

Ospedale, IPAB Mariutto, Servizi del Comune alleati per 

la qualità di vita di tutti, nessuno escluso 

 



 
 

 

 
I FONDI EUROPEI 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresenta un’opportunità storica di rilancio e 

di trasformazione del paese. Ugualmente importanti sono i fondi attribuiti alla Regione nell’ambito 

del Programma Regionale (POR) FESR 2021-2027.  

L’Amministrazione Uscente ha attivato la richiesta dei fondi per 16 progetti per un valore di 

17.525.000 euro: messa norma di scuole, palestre e mense scolastiche, realizzazione di un asilo 

nido, ristrutturazione del complesso monumentale di  Villa Bianchini,  valorizzazione dei parchi 

storici, realizzazione di isole ecologiche interrate, messa in sicurezza di via Scortegara, 

riqualificazione del viale delle Rimembranze, riqualificazione e il potenziamento dell’impianto 

sportivo polivalente di Vetrego e della pista e degli spogliatoi di atletica leggera.  

Siamo consapevoli di quanto importante sarà per la città la finalizzazione di queste progettualità e 

di quanto siano stringenti le tempistiche assegnate per la loro concretizzazione. Metteremo cuore, 

testa e passione in questa impresa! 

 
IL SENTIERO VERDE DI MIRANO 

Un percorso naturalistico ad anello inclusivo, pedonale e ciclabile che, per uno sviluppo 

complessivo di circa 35 km, collegherà tutto il territorio comunale, connettendo i tracciati già 

esistenti e toccando i punti più belli del territorio. Sarà proprio come un sentiero di montagna, per 

percorrerlo basterà seguire la segnaletica bianca e rossa. 

Il Sentiero Verde rappresenta la nostra idea di città perché manifesta la volontà del territorio di 

valorizzare la propria storia e di riconoscere la propria vocazione verde e turistica.  

 

MIRANO CITTA’ DELLA COLLABORAZIONE 

- Il Patto di Collaborazione è l’accordo con il quale uno o più cittadini e associazioni e il 

Comune sottoscriveranno i termini della collaborazione per la cura di beni comuni materiali 

e immateriali. La parola giusta per definire il Patto di Collaborazione è “INSIEME”. Il Patto 

di collaborazione diventerà lo strumento che cambierà il modo di vivere la città. Qualche 

esempio? Il Sentiero Verde verrà realizzato e gestito tramite un patto di collaborazione. 

Ugualmente accadrà per le attività di rigenerazione urbana. E un patto di collaborazione 

sarà necessario per rivitalizzare il parco di Villa Tessier e per riqualificare il centro civico di 

Luneo. 



 
 

 

- Affineremo e miglioreremo l’erogazione dei servizi al cittadino. Sarà istituito l’Assessorato 

all’Organizzazione dei Servizi al Cittadino, saranno adeguati gli organici in forza agli uffici 

comunali, sarà redatta la Carta dei Servizi del Comune di Mirano. 

- Continueremo a supportare le associazioni e il volontariato, ad esempio rivedendo il 

tariffario di utilizzo degli spazi allo scopo di favorirne l’utilizzo per le associazioni. 

 

LA CITTA’ DEL TURISMO SOSTENIBILE E DELLA CULTURA 

Mirano si distingue per il suo paesaggio, i suoi parchi, il suo verde, la sua acqua, la sua arte, la sua 

cultura. A Mirano hanno dimorato per decenni i Tiepolo. A Mirano abitano oggi artisti, letterati e 

studiosi.  

Mirano è una città con due teatri. A Mirano sono numerosi gli eventi e le manifestazioni che si 

svolgono nel corso dell’anno. Molte le iniziative che valorizzano il territorio avviate da Comune, 

Associazioni e privati cittadine/e. 

Mettendo a sistema quanto sviluppato finora, promuoveremo Mirano quale Città del Turismo 

Sostenibile e della Cultura. Più presenze turistiche e più posti di lavoro nella nostra città, 

opportunità di benessere sociale e di crescita per le nostre imprese, per il nostro commercio e per 

il centro storico.  

Il Comune farà la sua parte, in primis verificando e perseguendo la fattibilità di rendere accessibile 

ai visitatori Villa Tiepolo e di rigenerare l’edificio dei Molini di Sotto. 

- Finalizzazione degli interventi da realizzare con i fondi del PNRR sui parchi storici e le grotte 

del Castelletto. 

- Accordo con il Genio Civile per la messa in sicurezza dell’alveo del fiume Muson/Taglio e del 

bacino delle Barche. 

- Attuazione del Piano delle Acque vigente in convenzione col Consorzio di Bonifica Acque 

Risorgive. 

- Progettazione del Museo della Città di Mirano da realizzarsi presso Villa Bianchini; 

realizzazione presso villa 25 aprile del Museo dei reperti magno-greci del lascito Tonolo-

Dametto. 

- Ricostituzione presso villa Bianchini del Centro Studi Tiepolo aperto al pubblico e agli studiosi. 

- Si lavorerà per concordare con i proprietari l’apertura ai visitatori di alcune Ville Venete in 

giornate dedicate. 

- Prosecuzione, in accordo con gli enti e le associazioni già coinvolte il percorso di 

valorizzazione del Muson.  



 
 

 

- Interazione con le associazioni e gli operatori turistici per il consolidamento e il lancio di 

pacchetti turistici. Il primo pacchetto deriverà dall’implementazione del progetto “Luoghi di 

Giandomenico Tiepolo” donato al Comune dal Comitato per Mirano. 

- valorizzazione delle manifestazioni podistiche e cicloturistiche. 

- consolidamento dei portali turistici e culturali dedicati e già esistenti. 

 

Nel 2023 la vita culturale  della città culminerà col primo Festival dell’Acqua, un appuntamento 

dedicato a “Mirano Città dell’Acqua”. Acqua fonte di vita e bene da tutelare. Acqua come cultura, 

arte e ambiente. In concomitanza con questo appuntamento, si offrirà ai cittadini e ai turisti la 

visione virtuale degli affreschi di Villa Tiepolo conservati a Venezia a Ca’ Rezzonico. 

Continueranno le iniziative per la promozione delle pari opportunità, le conferenze, i dibattiti, le 

presentazioni di libri, le mostre di pittura e di fotografia. Sempre al centro della vita cittadina 

saranno la Biblioteca e la Banda Cittadina, così come gli eventi promossi in piazza. 

 

LA CITTA’ CHE SI MUOVE 

La mobilità Sostenibile 

- Istituzione del Tavolo di Ascolto dei Comitati dei Cittadini, all’interno del quale saranno 

affrontate le tematiche sollevate dagli stessi. 

- Proposta ai Comuni appartenenti all’Unione dei Comuni di istituire la figura del  Mobility 

Manager allo scopo di promuovere gli spostamenti casa lavoro in modalità condivisa o con i 

mezzi pubblici o non inquinanti. 

- Redazione della mappa dei rischi di incidentalità cui seguirà l’adozione di un piano di 

progressiva eliminazione/mitigazione degli stessi. 

- La Bicipolitana. Realizzando nuovi percorsi ciclabili a completamento della già importante 

rete esistente, collegheremo i centri abitati, organizzando la mobilità ciclistica su direttrici di 

spostamento, come avviene con la metropolitana.   

- Realizzazione di percorsi ciclabili tra Zianigo e gli istituti scolastici di Mirano, tra Ballò e la 

stazione ferroviaria e tra il cimitero e il centro di Zianigo e la zona di via Galilei. 

Collegamento pedonale tra il centro di Zianigo e Vicinale Bollati. 

- “A piedi per Mirano” sarà il nuovo progetto che promuoverà il camminare quale sano stile di 

vita in ambito urbano, incoraggiando quindi un utilizzo meno frequente dei mezzi a motore.  



 
 

 

- Ripristino del servizio “Pedibus” sospeso nel passato a causa della pandemia, per portare i 

bambini a scuola sani e sicuri, completando l’ultimo miglio a piedi, in gruppo con i propri 

compagni. 

- Continuazione delle attività di messa in sicurezza dei marciapiedi e di abbattimento delle 

barriere architettoniche. 

- Revisione, con l’obiettivo di renderlo più appetibile, del servizio di collegamento con bus 

navetta tra il centro e la stazione ferroviaria di Mira Mirano.  

- Completamento con impianto di videosorveglianza del parcheggio sotterraneo ubicato sotto 

il teatro comunale, a beneficio in particolare dei cittadini residenti o di coloro i quali lavorano 

nel centro storico. 

- Implementazione diffusa dei parcheggi per le biciclette; verifica della possibilità di attivare 

servizi di custodia per biciclette affidandone la gestione a cooperative sociali nell’ambito di 

percorsi educativi finalizzati all’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate. 

- Revisione del sistema di tariffazione del parcheggio del centro storico in modo da 

incentivare la continua disponibilità di posti liberi. 

- Con l’obiettivo di ridurre le superfici impermeabilizzate, le nuove aree a parcheggio saranno 

realizzate con pavimentazioni drenanti, trasformando il concetto di “park-ing” in “park-

green”. 

 

Il traffico di attraversamento. 

- Come confermato dalle analisi sviluppate in sede di redazione del PUMS, a Mirano è 

particolarmente rilevante il problema del traffico di attraversamento. 

- È un tema che deve essere affrontato in modo razionale, nel rispetto del territorio e in una 

logica territoriale ampia: la questione è affrontabile solo attraverso una progettualità di tipo 

metropolitano supportata da dati approfonditi sui flussi di traffico: in tal senso la prossima 

Amministrazione Comunale fornirà il proprio contributo.  

- Va affrontato, in un rapporto positivo con la Regione, il progetto dell’arretramento della 

barriera di Villabona, ricompreso all’interno piano per il nuovo collegamento stradale e 

ferroviario al porto di Venezia presentato dalla Vice Presidente della Regione agli 

europarlamentari:  la prossima Amministrazione Comunale opererà  affinché tale ipotesi 

non impatti su un territorio, come quello di Vetrego, già danneggiato dalla realizzazione del 

passante autostradale e possa invece divenire un’opportunità  al fine della riduzione del 

congestionamento del traffico.  



 
 

 

- Saranno sollecitati gli enti competenti per la realizzazione del “passante verde” sempre 

promessa e mai realizzata: una barriera naturale in grado di abbattere in modo consistente 

l’inquinamento e il rumore generato sul nostro territorio dal passante autostradale. 

 

Nell’attesa del completamento della mappa dei rischi di incidentalità, si valuterà la fattibilità 

tecnica ed economica per la realizzazione dei seguenti interventi: 

- interventi per il rispetto effettivo dei limiti di velocità dei veicoli e la messa in 

sicurezza degli attraversamenti pedonali nella tratta di via Vittoria compresa tra 

piazzale Garibaldi e il semaforo; 

- messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale tra la passerella ciclopedonale di 

via Taglio e via Olmo; 

- messa in sicurezza dell’attraverso pedonale all’altezza dell’incrocio tra via Cavin di 

Sala e via Pertini; 

- messa in sicurezza dell’incrocio tra via Varotara e via Cavin di Sala; 

- realizzazione di una rotatoria tra via Cavin di Sala e via Galilei; 

- realizzazione di una rotatoria tra via Dante e via Villafranca; 

- a Scaltenigo realizzazione di una rotatoria tra via Caltana e via Pirandello, messa in 

sicurezza di via Caltana nella tratta compresa tra via Pirandello e il semaforo; in 

generale individuazione di una soluzione per assicurare il rispetto dei limiti di 

velocità da parte dei veicoli; 

- a Ballò realizzazione di una rotatoria tra via Ballò e via Stazione; 

- a Campocroce realizzazione di una rotatoria tra via Chiesa e via Braguolo e messa 

in sicurezza dell’attraverso pedonale prospiciente la chiesa parrocchiale e 

dell’incrocio tra via Canaceo e via don Orione; 

- a Zianigo messa in sicurezza dell’incrocio tra via Desman e via Castelliviero e 

realizzazione di un parcheggio a servizio del Cimitero; collegamento ciclabile tra il 

centro e i centri commerciali; 

- a Vetrego realizzazione del già previsto intervento di messa in sicurezza 

dell’incrocio tra via Vetrego e la strada regionale 15 e messa in sicurezza 

dell’attraverso pedonale tra la chiesa parrocchiale e la scuola materna. Interventi 

per il rispetto dei limiti di velocità. 

 



 
 

 

LA CITTA’ SOSTENIBILE 
- Impegno a perseguire tutti gli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'Azione per l'Energia 

Sostenibile e il Clima (PAESC).  

- Avvio delle procedure per ottenere per la nostra città la Certificazione Ambientale Urbana 

rilasciata da un Ente Accreditato. Otterremo la certificazione secondo un protocollo che 

consentirà di misurare le prestazioni ambientali di Mirano sulla base di cinque aree di 

valutazione: energia, acqua, trasporti, rifiuti e benessere sociale. Si tratta di uno strumento 

importante per impegnare e vincolare il Comune allo sviluppo di politiche attive “green”, 

individuando potenzialità, criticità e azioni correttive, così da trasformare progressivamente 

il nostro territorio in una realtà realmente efficiente dal punto di vista ambientale.  

- Il programma di efficientamento energetico redatto dall’Amministrazione uscente riguarda 

28 edifici comunali. La ditta aggiudicataria AceGas Apm Amga ha redatto alcuni progetti 

esecutivi e consegnati altri, che sono al vaglio della Sovrintendenza. E’ stato approvato lo 

schema di contratto attuativo con le società Città Metropolitana di Venezia I Smart City srl e 

Città Metropolitana di Venezia II srl, per dare corso alla sostituzione di tutti i corpi illuminanti 

del Comune di Mirano, che sono circa 4.500. 

- Adozione di modalità di realizzazione di aree pubbliche sostenibili. In particolare, anche 

sensibilizzando i privati, si porrà attenzione a realizzare pavimentazioni delle aree di 

servizio con superfici drenanti ed effettuare interventi volti a diminuire le isole di calore. 

- Completare i progetti di forestazione urbana; Il Comune aderisce all’Associazione Forestale 

di Pianura e sottoscriverà la Carta di Sandrigo per certificare l’impegno ad operare per la 

gestione efficiente, responsabile e sostenibile dei boschi planiziali. 

- Promozione delle Comunità Energetiche. Promozione di uno “sportello energia”, utile anche 
per aiutare i cittadini a fronte dell’attuale complessità dei procedimenti amministrativi 

correlati. 

 

LA CITTA’ DA VIVERE E RI-GENERARE 

Il tema della casa è particolarmente difficile da affrontare, non essendo più replicabili in forma 

massiva le esperienze positivamente sperimentate in passato nel nostro Comune.  

- L’amministrazione Comunale opererà per utilizzare i fondi per lo sviluppo urbano 

sostenibile messi a disposizione della Regione, così da utilizzarli per facilitare l’accesso alla 

casa soprattutto da parte dei giovani. 



 
 

 

- Sarà data attuazione a quanto previsto dall’articolo 22 bis della legge108/2021, relativa agli 

alloggi di edilizia residenziale, per la trasformazione del diritto di superficie in proprietà 

piena a condizioni economiche più favorevoli e con possibilità di rateizzazione del relativo 

importo. 

- Si dovranno concordare con l’Ater di Venezia interventi per aumentare il numero di case 

disponibili mediante il recupero di alloggi chiusi perché diventati non idonei: nel territorio 

sono disponibili 31 alloggi di questo tipo di cui 7 già recuperati attraverso l’utilizzo di fondi 

europei ottenuti dal Comune.   

 

È sempre più forte la richiesta da parte dei cittadini di disporre di spazi dedicati allo stare insieme e 

all’attività all’aperto e, nello stesso tempo, di collaborare a rigenerare gli spazi. Una città si può 

definire tale solo se la sua progettazione urbanistica è capace di creare le condizioni per generare 

relazioni sociali. 

In linea di principio i parchi urbani, ad eccezione di quelli storici, dovranno essere messi a 

disposizione della fruizione nell’ottica della socializzazione.  

- Dare progressiva attuazione ai piani strategici previsti dal PAT (al momento in cui si scrive il 

PAT è nella fase conclusiva del percorso di approvazione in capo della Città Metropolitana 

di Venezia): 

- parco culturale del graticolato romano; 

- parco fluviale del Muson; 

- parco agri-urbano di via Miranese, quale ulteriore area dedicata alla socialità 

all’aria aperta. Il parco verrà realizzato nel rispetto delle esigenze dei 

residenti attraverso un percorso partecipato, con la sottoscrizione di un patto 

di collaborazione tra il Comune, i cittadini residenti nella zona e le 

associazioni del territorio. 

- Dare seguito allo sviluppo del progetto di ampliamento del Parco del Parauro già avviato. 

- Individuare in tutti i centri le aree dove realizzare il Parco Giochi Inclusivo, già disponibile 

nel capoluogo in piazzale Garibaldi. 

- Riqualificare e mettere in sicurezza gli spazi gioco per i bambini e le bambine, redigendo un 

piano di manutenzione degli stessi. 

- Portare a conclusione il progetto di riqualificazione delle piastre polivalenti di Campocroce, 

Luneo e Zianigo e laddove mancanti, realizzarne di nuove (Scaltenigo e Ballò). A Vetrego 



 
 

 

la sua realizzazione è già prevista all’interno del progetto di riqualificazione dell'area 

sportiva in essere. 

- Proseguire nel percorso di valorizzazione del Parco Rabin e del Parco Morvillo. 

Valorizzazione e cura della nuova area verde di Viale Venezia. 

- Rilancio del parco di Villa Tessier quale luogo di socialità. Il parco, in coerenza col 

regolamento dei parchi comunali e utilizzando lo strumento del patto di collaborazione, 

verrà messo a disposizione dei cittadini per attività sostenibili all’aria aperta.  

 

LA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

- Riesame del sistema di raccolta rifiuti, al fine di migliorarne l’efficienza, di ridurne la 

dispersione incontrollata in ambiente e di assicurare il decoro urbano. 

- Effettuazione di una mappatura puntuale delle modalità di raccolta e delle necessità, così 

da poter concordare con il gestore le migliori modalità di erogazione del servizio in un’ottica 

di efficacia e di efficienza.  

- Adozione di modalità di raccolta del rifiuto verde più adeguate alle esigenze dei cittadini. In 

tale ottica, riteniamo essenziale il confronto con i Comuni aderenti all’Unione dei Comuni 

poiché l’adozione di criteri condivisi nelle modalità di raccolta può contribuire al 

raggiungimento di un risultato migliore. 

 

LA CITTA’ DELL’OSPEDALE E DELL’IPAB MARIUTTO. LA SANITA’ A MIRANO 
Il rapporto tra la città di Mirano e il proprio Ospedale e l’IPAB Mariutto è da sempre identitario. Si 

tratta di due istituzioni radicate nella città, essenziali e necessarie per il welfare territoriale. 

L’Amministrazione Comunale si impegnerà a tutelare tali servizi in tutte le sedi opportune, 

rappresentando allo stesso tempo le esigenze del territorio in materia di sanità e fornendo, 

nell’ambito delle proprie competenze, il proprio supporto costruttivo. 

- L’Amministrazione comunale di Mirano si impegnerà nella promozione del valore 

dell’Ospedale, della sua integrità e qualità. Le criticità manifestate dagli utenti saranno fatte 

proprie dall’Amministrazione ed evidenziate sia nell’ambito della Conferenza dei Sindaci e 

del Comitato dei Sindaci di Distretto che a livello politico più generale.  

- Si ritiene che l’IPAB Luigi Mariutto possa candidarsi a diventare soggetto “centrale” del 

territorio per garantire la “filiera” di servizi socioassistenziali, sociosanitari e sanitari quali 

l’assistenza domiciliare, i servizi semiresidenziali (Centro Diurno), i servizi residenziali e, 

non ultimo, la possibilità di ospitare anche una struttura intermedia (Ospedale di Comunità). 



 
 

 

In questo scenario si inserisce anche lo studio in corso di un progetto di vita indipendente 

delle persone anziane, che si potrà concretizzare riutilizzando gli edifici di proprietà 

dell’IPAB ubicati all’interno dell’area dell’Ospedale di Mirano dismessi o prossimi alla 

dismissione da parte della stessa Azienda Sanitaria. 

 

Le persone 

- Migliorare il supporto alle persone anziane affette da malattie degenerative e croniche. In 

tal senso, oltre a migliorare il rapporto con le associazioni dedicate anche assicurando loro 

spazi fisici, si intende opportuno favorire il dialogo tra Medici di Base, strutture ASL e IPAB 

Mariutto affinché il percorso terapeutico per queste persone sia assicurato una logica 

unitaria, con ciò migliorando la qualità di vita del paziente e il supporto alle famiglie 

coinvolte.  

- Favorire il dialogo tra i medici di medicina generale per addivenire all’erogazione del 
servizio con la forma dell’Aggregazione Funzionale Territoriale (AFT). L’aggregazione tra 

medici garantisce la continuità assistenziale (possibilità di rivolgersi agli altri medici 

dell’associazione), favorisce la comunicazione telefonica ed assicura l’apertura giornaliera 

per orari prolungati.  

- Monitoraggio da parte dell’Amministrazione Comunale delle liste d’attesa per l’accesso ai 

servizi sanitari. 

- L’Amministrazione Comunale solleciterà le indagini epidemiologiche in modo che, sulla 

base dei risultati ottenuti, la stessa possa orientare meglio orientare la propria azione di 

contrasto ai fattori di inquinamento. 

LA CITTA’ INCLUSIVA E SOLIDALE 
Una città vive e si sviluppa solo se riesce ad assicurare a tutti pari opportunità e a creare percorsi 

di inclusione, sostenendo ogni tipo di fragilità. In tal senso, il ruolo del Comune, nel rispetto delle 

competenze assegnate agli enti competenti, è di fondamentale importanza in quanto struttura di 

prossimità. 

- Particolare attenzione e cura va rivolta alle famiglie come primo nucleo della società, nelle 

loro forme e bisogni, sostenendo il percorso di educazione ai valori e principi che 

preparano i figli alla convivenza sociale col rispetto dell’altro e delle diversità. Sarà quindi 

confermata l’adesione al network nazionale “Comuni Amici della Famiglia”. 

- Il ruolo del volontariato e dell’associazionismo e, più in generale, del terzo settore, è di 

fondamentale importanza per poter creare ambienti cittadini caldi e accoglienti.  



 
 

 

- Tendere all’obiettivo di stabilizzare il numero degli Assistenti Sociali in servizio nel rapporto 

di 1 a 5.000 abitanti, così da assicurare certezza a tutte le persone e le famiglie di poter 

contare su un sistema di protezione che si attiverà per rispondere ai bisogni sociali. 

-  L’Ambito Territoriale Sociale (ATS) è la sede di programmazione locale, di concertazione e 

di coordinamento degli interventi e dei servizi sociali e delle altre prestazioni integrate. Il 

Comune di Mirano è stato collocato, insieme ad altri Comuni, all’interno dell’ATS Ven -13 

Mirano/Dolo. Ad oggi è scaduta la Convenzione tra i Comuni, ciò che ha determinato 

difficoltà nelle attività del Comune Capofila, Comune che ha il compito di garantire la 

struttura tecnica di supporto per la programmazione e la gestione delle attività di ambito. 

L’Amministrazione comunale, in rapporto con i Comuni interessati, opererà per rilanciare 

l’ATS nel più breve tempo possibile.  

L’Amministrazione Comunale si impegnerà inoltre a: 

- Potenziare i servizi di asilo nido (la realizzazione di un asilo nido è già previsto all’interno di 

villa Bianchini utilizzando i fondi del PNRR), sostenendo la fruizione del servizio da parte di 

tutte le famiglie anche agendo sulla leva tariffaria. 

- Sostenere i gruppi di mutuo-auto-aiuto con particolare riferimento alle famiglie che 
affrontano la dipendenza nelle sue varie forme, i disturbi alimentari e psichiatrici e le 

malattie degenerative. 

- Continuare a sostenere il ruolo dell’Emporio Solidale per la riduzione degli sprechi 

alimentari e per l’educazione alimentare. 

- Implementare le occasioni di ascolto e di supporto rispetto al dramma sociale della violenza 

contro le donne. 

- Implementare le occasioni di ascolto e di supporto per coloro che vivono una situazione di 

discriminazione ed isolamento sociale. Favorire l’integrazione nella città delle comunità di 

persone straniere residenti. 

- Agire per il potenziamento del progetto territoriale del servizio degli operatori di strada, che 

svolgono attività di prevenzione e recupero sociale verso le fasce deboli che vivono in stato 

di emarginazione, con particolare riferimento ai giovani. 

- Favorire progetti scolastici e di doposcuola estivi per i bambini a prezzi accessibili per le 

famiglie. 

- Caratterizzare la Festa dello Sport in un'ottica di inclusività e conoscenza delle opportunità 

esistenti nel territorio. 

 



 
 

 

LA CITTA’ INTRAPRENDENTE 

- La nuova amministrazione comunale continuerà a favorire e sostenere, in accordo con le 

associazioni di categoria, lo sviluppo delle attività imprenditoriali e gli eventi. Saranno 

valorizzate e premiate le attività imprenditoriali che si distingueranno per standard 

qualitativi e capacità di innovazione. 

- L’Amministrazione Comunale parteciperà a tavoli di concertazione e monitoraggio 

territoriale nei casi di crisi aziendali o di delocalizzazioni. 

- L’Amministrazione Comunale contribuirà a diffondere la cultura della sicurezza sul lavoro: 

su questo tema, saranno attivati percorsi educativi nelle scuole superiori. 

- Mirano continuerà ad essere “la culla degli eventi” organizzati in collaborazione con le varie 

associazioni, privilegiando la qualità degli stessi. 

 

Mirano è nata e si è sviluppata quale territorio agricolo.  

- Saranno ulteriormente valorizzati appuntamenti quali la Fiera dell’agricoltura, la Festa 

dell’Oca, la Festa del radicchio e dei sapori della tradizione veneta e tutte le altre 

manifestazioni che promuovono le produzioni agricole locali.  

- Si opererà, in accordo con le associazioni di categoria, per lo sviluppo della ristorazione 

slow food, della ristorazione legata ai prodotti locali, dei mercati a km 0, favorendo così la 

filiera agroalimentare locale.  

 

Negozi di vicinato, pubblici esercizi, attività turistiche e servizi svolgono non solo un ruolo 

economico, ma anche un ruolo sociale, generando relazioni di prossimità tra persone.  

- Prosecuzione delle progettualità ricomprese nel “Distretto del Commercio”, le cui attività si 

svilupperanno in considerazione dei prossimi finanziamenti regionali. 

- Condivisione con le associazioni di categoria di un piano per il rilancio del commercio di 

vicinato. Valutazione della possibilità di affidare tali servizi, nei centri in cui sia più difficile 

assicurare l’equilibrio economico dell’attività, alla cooperazione sociale nell’ambito di 

progetti educativi e sociali finalizzati all’inserimento lavorativo di persone con disabilità. 

- Implementare i mercati a km 0 e sviluppare una rete di consegna a domicilio sostenibile.   

- Favorire l’accesso agli esercizi commerciali in tutto il territorio comunale, regolamentando in 

tal senso la gestione della sosta delle auto (saranno favorite le soste brevi rispetto alle 

soste lunghe) ed aumentando i parcheggi per le biciclette.  Rilancio del ruolo del 

parcheggio interrato in centro storico per le soste lunghe. 



 
 

 

 

Nel territorio comunale sono presenti eccellenze industriali e artigianali.  

- Contribuire all’orientamento on the job dei giovani attraverso l’istituzione di uno sportello da 

attivare sul sito del Comune, incontri dedicati presso strutture comunali ed eventi dedicati, 

con particolare riferimento alle professionalità necessarie per utilizzare le nuove tecnologie. 

- Promuovere presso i giovani i mestieri degli artigiani. Sarà replicato l’evento tenutosi nel 

primo weekend del mese di settembre 2021 nel corso del quale, grazie alla collaborazione 

tra Confederazione Nazionale dell’Artigianato di Mirano e Amministrazione Comunale, il 

mondo dell’artigianato si è messo “in vetrina”, consentendo la visita alle aziende. 

  

LA CITTA’ PER GLI SPORTIVI  
A Mirano operano società sportive che offrono opportunità a persone di ogni età e classe sociale. 

Inoltre, molte persone praticano lo sport in modo individuale. Lo sport svolge un ruolo 

fondamentale per il miglioramento della qualità della vita delle persone, migliora il benessere fisico 

e favorisce la socializzazione. In tale contesto le società sportive contribuiscono in modo 

determinante alla qualità della vita nella città. 

A Vetrego è già previsto e finanziato il progetto di “Riqualificazione e potenziamento dell'impianto 

sportivo polivalente frazione di Vetrego”, che comprende la realizzazione di un campo da calcio e 

di una piastra polivalente. Allo stesso modo è già previsto il rifacimento dell’impianto di atletica 

leggera. 

- Avviare, in collaborazione con la locale società e nell’area adiacente gli istituti scolastici, la 

realizzazione della Cittadella del Rugby: sistemazione degli attuali campi da calcio, 

realizzare di nuovi  spazi destinati alla pratica del rugby, nonché aree destinate alla 

pubblica fruizione.  

- Adattare il locale attualmente utilizzato come Centro Vaccini a palestra attrezzata con 

parete di roccia, così da decongestionare gli attuali spazi ubicati presso la palestra Azzolini. 

- Sviluppare e ampliare lo Skate Park ubicato nel quartiere Aldo Moro. 

- Progettare un impianto di baseball su un’area da identificare all’interno del territorio 

comunale. 

- Studiare la possibilità di completare la dotazione di impianti sportivi a Zianigo attraverso 

l’identificazione di un’area da dedicare alla realizzazione di un nuovo campo da calcio. 

- Valorizzare e supportare le associazioni sportive impegnate, anche all’interno delle scuole, 

per la promozione dell’attività sportiva rivolta ai bambini e alle persone con disabilità fisiche 

e cognitive. 



 
 

 

- Procedere con il progressivo efficientamento energetico degli impianti sportivi comunali. 

- Attrezzare progressivamente le aree verdi pubbliche per l’attività sportiva libera all’aperto.  

 

LA CITTA’ DEGLI STUDENTI E DEI GIOVANI 

Le scuole. 

- Completamento dei lavori di ristrutturazione della Scuola Leonardo da Vinci. 

- Verifica delle condizioni tecniche ed economiche per edificare una nuova struttura in luogo 

della scuola Dante, un edificio storico vincolato che potrà essere quindi messo a 

disposizione per altri usi.   

- Messa a norma di ulteriori scuole, palestre e mense attraverso l’utilizzo dei fondi PNRR. 

- Negli orari di ingresso e di uscita dalle scuole miglioramento della sicurezza ottenuto 

attraverso la riduzione del traffico afferente le scuole: ripristino del servizio Pedibus, 

iniziative a favore della mobilità ciclabile, studio di misure disincentivanti per l’utilizzo 

dell’auto nei pressi degli istituti. 

- Continuare a sostenere e sviluppare progetti di supporto e disseminazione legati ai temi del 

rispetto ambientale e del cambiamento climatico; dell'inclusione sociale, del bullismo e del 

rispetto altrui; della dipendenza da droghe, alcool e gioco d'azzardo, sia come prevenzione 

che come supporto a situazioni familiari di disagio; dell’educazione al bello, alla cultura e 

all’ambiente; della corretta e sana alimentazione e dell’educazione sportiva. 

 

Serve proseguire il percorso di coinvolgimento dei giovani sul modello del percorso attuato con 

successo per la rigenerazione urbana del Parco Rabin di Via Aldo Moro. 

- Coinvolgere l’associazione degli studenti universitari e le altre associazioni giovanili 

miranesi per implementare ulteriormente il percorso volto  conoscere più 

approfonditamente aspettative ed esigenze inespresse. Una volta individuati alcuni obiettivi 

condivisi, saranno adottati specifici patti di collaborazione tra amministrazione ed 

associazioni giovanili per formulare ed attuare il programma più idoneo a conseguire tali 

obiettivi. In questa logica l’amministrazione metterà a disposizione spazi ed altre risorse, 

affinché le associazioni realizzino le iniziative culturali e sociali oggetto del programma. 

Seguendo lo schema organizzativo dei patti di collaborazione, si potrà, ad esempio, in 

relazione alla messa a disposizione di spazi, ottenere l’impegno delle associazioni giovanili 

a restituire utilità al territorio, quali: lezioni nell’ambito di Università Aperta, esposizione di 



 
 

 

lavori e progetti, eventi culturali, studi, ricerche o altri servizi relativi ad ambiente e cultura, 

promozione del turismo locale, etc. 

- Sarà realizzato annualmente un evento/festa nel corso del quale i giovani potranno 

presentare alla città le attività di ri-generazione urbana, culturali, musicali, ecc. realizzate e 

proporre idee ed innovazioni utili a favorire la socialità e l’ambiente della città. 

- Aumentare gli spazi dedicati allo studio per gli studenti e le studentesse.  

- Istituzione di una giornata nel corso della quale gli studenti universitari potranno illustrare le 

tesi di laurea riguardanti il territorio di Mirano o quelle le cui proposte potrebbero essere 

applicate alla città, con la contestuale consegna di un riconoscimento.  

 

L’educazione alla cittadinanza attiva 

- Si proporrà alla dirigenza scolastica un intervento formativo specifico che supporti  la ormai 

tradizionale consegna, in occasione della festa della Repubblica del 2 giugno, della 

Costituzione alle ragazze e ragazzi che hanno compiuto diciotto anni . 

- Si proporrà al governo l’affidamento di progetti di “Servizio Civile Universale”. 

 

LA CITTA’ SICURA 

- Adozione del Piano della Sicurezza Urbana al fine di supportare i cittadini/e per il 
miglioramento della sicurezza e della vivibilità urbana, anche supportando le attività di 

“Controllo di Vicinato”. 

- Attivazione di un servizio effettuato da personale volontario con compiti di presidio del 

territorio. I volontari segnaleranno situazioni critiche e ripetitive dal punto di vista del decoro 

e della sicurezza (vandalismi, situazioni di degrado o di pericolo o di disordine, guasti ai 

punti luce, ecc.) affinché gli uffici comunali possano provvedere alla risoluzione in tempi 

rapidi a seconda della tipologia del problema.  

- Sarà compito della prossima Amministrazione rafforzare il rapporto con le Forze dell’Ordine 

al fine di essere informata su eventuali infiltrazioni criminali nelle attività economiche.  

- A cura dell’Amministrazione uscente è stata installata una rete di rete di 22 telecamere 

attive che monitorano quasi tutti gli accessi al territorio comunale per fini di sicurezza. La 

prossima Amministrazione Comunale si impegnerà per completare il progetto, per il quale 

si è in attesa della risposta del Ministero dell’Interno,  che prevede l’installazione  altri 50 



 
 

 

punti di videosorveglianza destinati al monitoraggio delle piazze del capoluogo, dei centri 

minori e di altri punti strategici quali scuole, cimiteri e impianti sportivi. 

- Sarà valutata la fattibilità di una campagna per la punzonatura delle biciclette al fine di 

catalogarle e facilitarne la riassegnazione al proprietario in caso di ritrovamento dopo un 

furto. 

LA CITTA’ DELLA PACE, DELLA LEGALITA’ E DEL DIALOGO 

- Il Comune aderisce ad “Avviso Pubblico”, un’associazione tra enti pubblici e regioni che si 

impegna nella lotta alle mafie e alla corruzione. Inoltre, adotta Piani per la prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza, con individuazione di specifiche azioni per gestire il 

rischio e valorizzare la cultura dell’integrità e della legalità all'interno dell'organizzazione 

comunale. 

- Saranno confermate le attività del Centro Pace e la Legalità Sonja Slavik, composto da 

associazioni impegnate in diversi settori, che si sono unite per promuovere i temi della pace 

e della legalità.  

- Sarà confermata l’adesione a “Mayors for Peace”, l’associazione fondata nel 1982 da 

Takeshi Akari durante il suo mandato di Sindaco di Hiroshima. 

- La prossima Amministrazione Comunale si impegnerà a favorire la promozione di eventi 

ispirati ai temi della pace, della legalità, del dialogo e dell’amicizia.  

. 

 




